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Luci rosse Una prassi che scotta
Lanuovaproceduraper il permessoBpotrebbegenerare «unamareadi ricorsi»
Gli operatoridelmondodellaprostituzionechiedonoun incontrocon leautorità

giovanni mariConda

zxy È destinata a far discutere e potreb-
be portare a quella che viene definita
«unamareadi ricorsi» la nuovaproce-
dura che prevede una notifica online
in sostituzione del permesso B come
primo passo per le prostitute dell’Est
che vogliono esercitare un’attività lu-
crativa indipendente in Ticino. Una
prassi introdotta da settembre che sta
facendo discutere non poco tra gli ad-
detti ai lavori del mondo delle luci
rosse. Quali i motivi? Parlando di
complicazioni burocratiche, chi lavo-
ranei postriboli nonnasconde come il
rischio sia quello che diverse ragazze
potrebbero ora rinunciare a regolariz-
zarsi. Una circostanza sollevata in
particolare in una lettera inviata in
questi giorni al responsabile della Se-
zione della popolazione, Attilio Co-
metta. A inoltrarla è stata la società
che gestisce il palazzo «Onyx» di Paz-
zallo (meglio noto come bar Oceano)
tramite il proprio legale, l’avvocato
Marco Garbani. Obiettivo: trovarsi a
un tavolo e discutere pro e contro di
una serie di disposizioni volute per
evitare complicazioni ma che, a detta
dei firmatari, potrebbero avere diversi
effetti collaterali.

Percorso a ostacoli
Quello della notifica online è un pri-
mopasso sulla strada, in salita, dell’ot-
tenimento di un permesso B per le
cittadine provenienti dall’area UE/
AELS che vogliono esercitare un’atti-
vità lucrativa indipendente nel settore
della prostituzione. Trascorsi 90 giorni
dall’annuncio online (vedi la scheda a
lato), è possibile chiedere il permesso.
Ma per ottenerlo vengono chiesti una
sorta di business plan, contratti di lo-
cazione (perplessità desta l’obbligo
della durata minima di un anno), la
conferma della notifica in polizia, un
curriculum vitae, l’affiliazione alla
cassa malati. Quali i timori? «Da
quanto è dato sapere – si legge – la
nuova prassi chiede una notifica in
primis, in seguito un nugolo di infor-
mazioni/documenti per l’ulteriore
permessodi cinque anni.Questo limi-
tatamente alle persone provenienti
dalla Romania e Bulgaria, nonché per
chi volesse un permesso di residenza
di lunga durata. Gli operatori sono
concordi che questa prassi incentiva a
non regolarizzarsi, o perlomeno a far-
lo solo in caso di “controllo” da parte
della polizia (con conseguente vuoto
situazionale sotto il profilo fiscale, as-
sicurativo, ecc.)».
«Non da ultimo – viene ancora osser-
vato – le casse malati non rilasciano
nessuna dichiarazione se prima non
vi è la conferma della presenza di una
procedura di permesso: in questo ca-
so è il gatto che si morderebbe la co-
da».

«troviamoci a un tavolo»
Come uscirne? La proposta della so-
cietà che gestisce l’Oceano, ma anche
di altri operatori del settore, è quella di
fissare un incontro con i funzionari, ri-
spettivamente con il responsabile del-
la Sezione della popolazione, al fine di
verificare se vi sia lapossibilitàdi intro-
durre degli accorgimenti alla nuova
procedura. «Benvenuta – si osserva
nello scritto – sarebbe sicuramente
anche la sezione Teseu della polizia
cantonale visto che è coinvolta con la

notifica di propria competenza».
L’atteggiamentodaquanto sembrereb-
beèdunqueper ilmomento impronta-
to al dialogo, ma con una riserva: «La
mia mandante – osserva l’avvocato
Garbani – chiarite le disposizioni sotto
il profilo giuridico, ha sempre mante-
nuto un profilo collaborativo con tutte
le autorità. È sotto questo intento che
viene inviato il presente scritto: si vuole
invero evitare una regolare marea di
ricorsi con inutile dispendio di tempo,
soldi ed energie per tutti».

fermento Nel mondo delle luci rosse le nuove restrizioni stanno creando non poche perplessità. (Foto Scolari)

caSo La carità-eoc

L’aCSi si dice «indignata»
e chiede un audit esterno
zxy L’Associazione consumatrici e consumatori della Svizzera ita-
liana (ACSI) esprime «indignazione» per il caso delle false fattu-
razioni all’Ospedale La Carità di Locarno e per l’atteggiamento
assunto dal CdA, affermando che siamo in presenza di «un grave
danno alla credibilità dell’EOC». L’ACSI sollecita «un audit ester-
no su tutta la vicenda, che indichi in particolare le mancanze e
segnali le procedure che avrebbero potuto impedire che irregola-
rità così macroscopiche si prolungassero nel tempo, a garanzia
futura dei dati sanitari e amministrativi forniti dall’EOC».

pro veLo

Basta traffico parassitario
nelle strade di quartiere
zxy Per evitare le colonne nelle ore di punta molti automobilisti
scelgono scorciatoie, passando da strade secondarie o di quar-
tiere. Un’abitudine che preoccupa Pro Velo Ticino perché ciò crea
«non pochi problemi di sicurezza a pedoni e ciclisti, oltre ad in-
crementare il grado di inquinamento e i rumori molesti». Da qui
dunque due inviti: agli automobilisti ad evitare tale abitudine, ai
Comuni a mettere in pratica soluzioni per aumentare la sicurezza
e limitare il traffico parassitario, come ad esempio la chiusura al
traffico nelle ore di punta ai non domiciliati.

Comitato Per iL Sì

«Nella scuola
c’è un ritardo
da colmare»
zxyDopoche la settimanascorsaè sceso in
campo il comitato per il no all’iniziativa
popolare «Aiutiamo le scuola comunali.
Per il futurodeinostri ragazzi» in votazio-
ne il prossimo 28 settembre, ieri si è fatto
sentire il fronte del sì, capitanato dal pri-
mo firmatario Raoul Ghisletta (PS) con a
fiancoKatyaComettaeGianlucaD’Ettor-
re. In sostanza, seoggi si chiedeci investi-
renelle scuola, èperché«c’èunritardoda
colmare. Il Ticino– si leggeneldocumen-
to degli iniziativisti – è agli ultimi posti
nella classifica nazionale della spesa pro
capiteper l’educazione: nel 2007 spende-
va 3.113 franchi per abitante, cifra scesa
sotto i 2.900 nel 2009, mentre la media
nazionale era rispettivamente di 3.771 e
3.815 franchi.Anchenella spesaperallie-
vo con 13.600 franchi il Ticino è al 24esi-
mo posto su 26 Cantoni e semicantoni».
Complessivamente, a mente del Gover-
no, l’iniziativa costerà tra 28 e 35 milioni
in più all’anno, mentre «la percentuale
del budget diCantone eComuni del Tici-
no per il settore dell’educazione è pure
inferiore allamedia intercantonale, ossia
23,2% contro 26,8%. Aggiungiamo – è
stato detto – che di questa fetta già esigua
il 24% va alle scuole terziarie e solo il 42%
èdestinatoalla scuolaobbligatoria (quin-
di per la scolarità obbligatoria il Ticino
spende mediamente 1.421 franchi per
abitante, contro i 1.700 dellamedia inter-
cantonale». Il testo in votazione intervie-
ne poi anche a livello di servizi extrasco-
lastici, comemenseedoposcuola.Anche
qui, è stato detto, c’è da fare: «In taluni
distretti ticinesi le mense per gli allievi di
scuola elementare sono presenti sola-
mente nel 25% delle sedi; e in taluni Co-
muni, pur essendo presenti, le mense
non sono accessibili a tutti gli allievi. An-
che la presenza dei doposcuola nella
scuola elementare è molto ineguale sul
territorio: 30%circa degli allievi non vi ha
accesso (anno scolastico 2010/2011)».
Inoltre le scuole dell’infanzia a orario
prolungato (checoprono le fascemattuti-
ne/serali dei giorni feriali e il mercoledì
pomeriggio) «sono globalmente molto
pochi: 84% dei bambini non vi ha acces-
so». Il punto principale dell’iniziativa è la
riduzione del numero degli allievi per
classe da 25 a 20. Gli iniziativisti parlano
del «ballo delle medie» precisando che
«lamedia degli allievi per classe inTicino
è superiore allamedia svizzera per quan-
to riguarda la scuola dell’infanzia (20,7)
ed è vicina a quella nazionale per quanto
riguarda le elementari (18,6). Ma le me-
die cantonali contano fino a un certo
punto: infatti di regolaneiComuni ticine-
si discosti lemedie sonobasse,mentre di
regola nei Comuni ticinesi popolati sono
alte. Concretamente il problema delle
classi con troppi allievi si pone in 2/3del-
le sezioni (66%)nella scuola dell’infanzia
(264 su398 sezioni) enel 26%delle sezio-
nidella scuolaelementare (207sezioni su
784), per un totale di circa 10.600 allievi
su25.000 (6.032nella scuoladell’infanzia
e 4.594di scuola elementare)».

Sportissima oltre 90 discipline
e una domenica di divertimento

zxy Baseball, hockey su prato, zumba,
bocce, curling, standuppaddle,mo-
nociclo, taekwondo e tanto altro an-
cora. In tutto una novantina di disci-
pline sportive che tutti – grandi e
piccini, donne euomini – avranno la
possibilità di provare. Domani, do-
menica 14 settembre, torna infatti
per il decimo anno Sportissima, la
giornata dedicata all’attività fisica e
al divertimento organizzata dal
DECS in collaborazione con oltre
170 società e associazioni sportive
presenti sul territorio. L’appunta-
mentoèaBellinzona (piscinacomu-
nale), Biasca (pista di ghiaccio), Ca-
priasca (arena sportiva Capriasca-
Val Colla), Chiasso (piazza Indipen-
denza, stadio del ghiaccio episcina),
Lugano (area Cornaredo e lido),
Mendrisio (oratorio di Ligornetto) e
Tenero-Contra (centro sportivo na-
zionaledellagioventù)apartiredalle
9.30 finoalle 17 conqualsiasi tempo.

Partecipare è semplice: basta pre-
sentarsi nella località prescelta, an-
nunciarsi a un membro dello staff e
svolgere una delle attività proposte;
chi praticherà almeno 30 minuti di
movimento riceverà in omaggio una
bandana multiuso. E per portare a
Sportissima anche chi segue lo sport
più che altro alla televisione sono in
programma alcuni eventi speciali
che coinvolgeranno sportivi ticinesi
chesidistinguonoa livellonazionale
e internazionale.Natanel 2005Spor-
tissima ha visto la partecipazione
crescere di anno in anno, passando
dalle 1.401 unità della prima edizio-
ne alle oltre 12.000 dell’edizione più
frequentata coinvolgendo comples-
sivamente circa 55.000 persone. Per
l’edizione2014 ci saranno185posta-
zioni dislocate in tutto il Cantone.
Per vedere il programma e tutte le
informazioni sulla manifestazione:
www.ti.ch/sportissima.

dalle 9.30
a bellinzona, biasca,
capriasca, chiasso,
Lugano e
tenero-contra.
(Foto Crinari)

coNtributo di 20 miLa fraNchi

A tre associazioni culturali
il sostegno di Migros Ticino

zxy È stato assegnato a tre associazioni
attive nella Svizzera italiana in ambito
sociale e culturale il contributo di 20
mila franchi da parte della Commissio-
ne culturale della Cooperativa Migros
Ticino per l’anno 2014. L’importo è sta-
tocosì suddiviso: 8mila franchia favore
della Fondazione atelier Genucchi di
Castro per la ristrutturazione dell’ate-
lier dello scultore Genucchi; all’Asso-
ciazione pro restauro Sacro Monte Ma-
donna del Sasso di Locarno sono stati

devoluti 7 mila franchi destinati alla
catalogazione del fondo libraio. All’As-
sociazione pro restauro oratorio del
Corpus Domini di Bellinzona sono stati
destinati 5 mila franchi a sostegno del
restauro di una delle tele presenti
nell’edificio.

foNdazioNe LaNg

Borse di studio 2014/2015
Aperto il concorso
zxy Anche quest’anno la Fondazione
Langeper la cultura italianadelCanton
Ticino mette a concorso delle borse di
studioper l’annoscolastico2014/2015a
favore di studenti universitari ticinesi
(privi di mezzi e incensurati) iscritti in
una delle università svizzere oppure in
una delle università italiane (facoltà:
Lettere, Scienze della formazione, Giu-
risprudenza, agraria). Così come laure-
ati ticinesi che intendono seguire corsi
di specializzazione o master in Italia.
Termine ultimo di inoltro della candi-
datura è il 24 ottobre. Per i formulari:
www.fondazionelang.ch.
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dal 1. Settembre

notifiCa onLine
Le ragazze che desiderano
svolgere un’attività tempora-
nea nel campo della prostitu-
zione possono ora richiedere
una notifica online della dura-
ta massima di 90 giorni. Si
tratta di un semplice annuncio
– simile a quello richiesto ad
altri lavoratori indipendenti –
che permette alle autorità di
essere a conoscenza delle
persone presenti sul territorio.

i doCUmenti
trascorsi i tre mesi è possibile
avviare le pratiche per il per-
messo b. La prassi è però più
restrittiva. occorre dimostrare
la volontà di stabilirsi durevol-
mente in ticino e di svolgere
un’attività effettiva. per que-
sto vengono chiesti un busi-
ness plan, un contratto di lo-
cazione per la durata minima
di un anno, l’affiliazione a una
cassa malati e all’avS, la con-
ferma della notifica in polizia.


